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mca]z'u' degh wvemment;, come era shto prcwsto

1on. mancb questa seltimana di manifestarsi. 1. fatti- politici
“perd. sono . tultavia in.linea Secondaria . mspelto a quelll di
',guerra e molto sta nel campo. delle congetture. - Riassu-
. miamo. brevemente, ianto. che. ne resti nota nella nostra
 storia- settimanale, come, mdlzlo 4i ¢id che potra in appresso

accadere. .. .

" Nei giornali’ tedeschi, chc ¢i sono adesso quasi. anica
fonte, dalla quale desumere le notizie, trovammo. qualche
traccia d’ una supposta intelligenza gia corsa fra la Prussia
e la Russia, nel mentre altrove ne si. dice, che regni poco
~ buona armonia fra i gabinetti di. quelte due Potemc ed
anzi vi st 43 Y estralto 4 una nota in -eui la ]{ussm fa
sentire. ai governi tedeschi - come anch’ essa cbbe parte alla
formazione della Confederazione germanica ed a stabilirne
il-suo caratfere difensivo, accennando, che. all’ uscire di
quella da questo, come potrebbe accadere nella oceasione at-
thale, essa, la Russia, avvnselebbe alle. sue misure di pre-
cauzione. Diffalli troviamo. ora nei giornali tedeschi non
‘'solo indicalo,. che realmente, scbbene alla cheta, la Russia
armi, ma’ altrest, ch’ essa fa buon viso presentemente a’

Polacchi e lascia trasparire troppo chiaramente ulteriori swot

diségni. Della Prussia molti dicono, c¢h’essa sia giunta
presso al- punto,. nel quale se non entrerd nella gucrra,
come la stimolawio tottodi i giornali della Genmnn meri-
~ dionale e falora non senza pna gualche amarezza di concitate
polemlche fara perd_valere 1a sua mediazione ar mala. ed il
ploprlo modo d° intendere 1" equilibrio -curopeo. Troviamo
in proposito nella Gazzetta di Vienna -una nota conunicala
alla Gazzetta Prussiang, la gnale non: esce dalla’ solita
ambiguitd, clie alla_Prugsia viene tulli i giorni rimprove-
" rala dalla stampa della Germania mendlonale ‘Dice la nola
- semiufficiale; ~«Da alcunj giorni si va diffondendo upa voce
che sia stala risolia la mobilizzazione di- lutta ¥ armala ¢
che quindi sia da .aspettarsi ona prossima pmteclpdzmnc
~della Prussia alla loita scoppiata. Crediamo di non inganuarei,
~ asserendo che una simjle risoluzione, ned’ & gia stata, presa,
né sl deve considerare come IIDH!IDPHIO Se Ta Pr Assia st tro-
Yerd indotta a fare un passo di pin nello svniuppo delle
sue forze militari, ¢id, lo. leniano per_certo, non avra altro
a(mpo ‘che di far valere, con maggiore forza il punto da
16i ‘sinora preso.>  Adunque si traiterebbe di difendere il
territorio della Conf{,derazzone germanica, e di mantenere
I equilibrio enroped. Alcuné polemiche della National. Zei-
fung di Berlino e. della ‘Gazzetta & Augusta ci fanno .co-
' noscere come 11 malumore. fra la stampa della. Germania
seitentrionale ¢ quella’ della meridionale sia givuto ol se-

- gno, che quust “ultima’ aceusa- la puma d1 volere condurre |

ia Pruss;a a medlanzzare i plccoll prineipi,. facendo cosi
in. Gerrmma la parte assunta dal’ Piemonte. in Halia,- , Nel
tempo $tesso cqntmmmo caldlssxmx eccitamenti alla Prussia

3

a: plendere parte diretta alh lolt‘n Un ‘1[!2[00]0 delh Gaz-
Czelta & A uqusta in proposntp abtird | altenzione dei. gior-
nali-inglesi, nei quali -si manifesta.il timore, che prendendo
ia Prnsua parte alla lotta, ne: dovesse ristltare ta. goerra
generale, da cui ormai .in Inghilterra I opinione pubblica
manifestamente rifugge.. Pzevedono che in fal caso vi enlre-
rebbe nella gilerra anche la Russia, ¢ che Russia e Fran-
cia - unite fossero teniate di.sciogliere - loro modo.la que--
stione orientale; nel mentre. una tale soluzione. g*ngercbbe
all’ Inghilterra pih inopportuna che mai, -dopo. la sua -lotta.
mdmm, non ancora interamente vinta, Di (ui: ne vengono
polemiche anche fra i giornali juglesi ed i giornali tede-
schi, cercando. questi ultimi di dimostrare guanto ¥ alleanza
Llella Germania giovasse: all‘InglnIterm nelia lokta col ‘primo
Napoleone. Ma sembra sempre piit chiaro, éhe I' Inghils
terra, vedendo assal. mal 'volentieri 1a guerra attuale, nella
lema,. cie Uinfluenza francese non s’aceresca a di lei svan-
taggio, segnatamoents. sul Mediterrarneo, dacché ¢ scoppiata,
agogni soprattutio di .vederla finita al pib presio, sul suoto
ove si combaite, e voglia mettere la sua politica a raggien-
gere. tale .8copo in gualsiasi modo che non sia una parte-
cipazione. diretta aila lotta medesima, -Cid ‘pud: apparice
anche -dalle mamfestamom dei partitt all’ ‘lpl‘ll‘bl del Pu'la-

-mento.

‘Lo slato in cui si trovmo i paltm al Pa[lamento in-
glese ¢ nel fempo medesimo indizio dell’ opinione. predo-
minante nel paese ¢ delia -deholezza in evi si lroverd un
ministero qualunque, e. che 4nfluird sulla politica eni sard
cosiretlo a seguire.  Si sapeva,  che Russell e. Palinerston
si eftano -avvicinali per audare all’attacco del ministero
Derby, e che senza siringere. propriamente un’ alleanza con
Bright, il quale non sara vago di-abbandonare la sua. po-
sizione influente e senza. lbprnb’lbl!_lid, che lo costituisce
nel grado di -iribuno. popolare, ammetievano perd . quella
di alouni dei peeliti e delia seuola. di Manchester, forse ca-
pitanati da Gibson. In una numerosa radunanza del par-
tito liberale, in cui non manearono né Bright, né Roebuck,
si discusse il punio d’allaceo, ma si manifestarono. Je dissi-
denze, dalle guali apparisce, che forse guelli che sono u-
niti all’ assalto, non lo- saranno pill v una comune: poli- -
tica,. Perd sembra, . che il ministero si abbia assai mala-
mente difeso,. ed. esso risuitd sconfitlo alla prima. L’.op-
posizione fece. valere un. voto di sfiducia con 323 conlro
340 ctychbe il ministero alla Camera dei Comuni. 1l discorso

“della regina, dopo avere: parlato della imparziale neuatralita

rispetto alle parli helligeranti totte amiche, dissimulando i
trattali vecchi, & dopo avere nolatd ghi armamienti navali spinti
assai innanzi, rimelte ad upa prossima sessione. la rifornn

elettorale, che fu causa della sconfitta prima del ministero

Derby. Noi abbiamo sotl'occhio. mcompletmsxml extratii delle
discussioni avvenute nelle Camerc; ma appamsce da quelll
che- il voto i sfiducia, pil che dlllO, -sia basato sulla in-
capacitd.-del ministero, il guale non seppe nulla. prevedere,
nulla antivenire, . Indarno questo. si appella,. ai. documenti,
che faranno 1est1momanza per.lui, Gli fu daunoso lo. scio-

‘gliere il Parlamento per credersi so]o auo a presen"\re la
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dLl Somunc d: Parma ad qrmrcfr.u‘;.j I,t_h,)l“; Iﬂg‘mmiﬂ,z pa,:’ ,1@
detiberazioni e¢he “fe presenti’ circoslanze rendessero neces-

, ‘i mbmbri dei diversi parliti -manifestale andfamyn qua o 1 sarie. 11 Podestd, D. Soragno, anuunzigyp (9 frmgno) tale
- cola vaganda, g 'I% lgf Boigely’ iifeatdind dolfef mewi; ma é;% i agaon@de :idu §va i gig%? l:asmsare ol prov-
corto, che it mg ouDaiby ngn ﬁ Sy apllard wua Y vieingendt- sglatf dai% dyd@sm t‘lh una guardia.
incapacita. - Un “yoto di” sducip | ai apringl idd nugvo Paesl il a fulaiac.dew ordige. £ Hieksa nel suo, pro-

lamento non pormelte certo a De:by di restare al potere,
yuand’ anche abbia soccombuto ad ugna\ plgegkvings i’

avversaria, e si possa supporre, chd' questa on 812" mollo' |

compatta, ‘Non si 'sa ancora, se Palmersion o Rifssell sard
- chivmato a compotes il WEGVE ™ ruiijistert |
dieitiararonsi

- soﬁto l’

p\ronﬁ ad ogat fods ad gs.;um,qne Ao posto:
iro,  di pit ad ammellene [ olemento siformatere

pi amnzato Se si.avesse .a credere ol ddvertiser fa listy |

'presumlbite dei ministri sarebbe la séguente: Palmerston
pritho wihislro ¢ pati; Huosselt prosidents’ dot Gonésglm
dnfime € capo’ Jeadery alla Cathera dor Contini; Granvitle
wateri; Glarendon o Neweastle ‘giardasigithi, 'Lena canceliiore
det tosoro, Beiliel lord caviceiiere, Heilert ‘guierra, Hall' int
derwe, Eigin- colonie, Cardwell lmife Wodil, ovverv- Som-
auehsel -lovd . oarpivaghis, ‘Cobden commercio, Gub&sun caricel-
Jiord” ¢ Liandastor, +Cirea atla ‘quistione detle riorme interne
adwngao i cost delti mdtpandem;, o 1 litvévadi riforgatord
- sO%0"putgni, come’ suol dirsh; dolfa situazione. Sull inflven-
iz che- ik eatigiamonto pw avers nélla ‘quistione estortia
Yariano’ 78sai le Spinioni, "Quale e‘red!e chié sard continuaie
' medesimo sisteind % nabitealitd ‘armeta 0% lord Derby;
quale slie st aputera &lf}lomducamente ¥ iinpératore Napo-
{song & complerc i s ptm#&mma per timitarlo ¢ non
lusciadto: andare ‘innanat in’ oMoclork prlogelt’  Adir erede,
che molty dipendeed dalla-plegd “obic - Prénderdnng £t
i gnem ak mu presto,
“eseiramente et giomalt di - meflmmom, delle quali perd
RAN ancora ‘tp:[m‘isce ﬂbbdi 'E)c?fc ta io: rm ng ¥ catemwno
eiabi’ OFIOUB: -

1 discorso Yeale inglose fd ‘cennd obre le rélazioni dis ‘
plomatichie sono riprese cow Napolt ¢’ accordo colla Francia; |

@.6i) tasoia - pr‘esupport'& ‘che ormiat -néHa quistione Hatiana

le dus Polenze si hanno fatte dells reciproghe CONCeSSION.
AaNapalt 8 gid intfdvaralo wn cingiamiento di- mitistero ;
essentlo ohiamati nél Consiglio det re Fitangeri,

-

Bi v gm discorrendo aliquanto :

my questi due | cla assumesse i governo: per eni non potengdo m apienerst

il duga dt '

Sorra-Capfioly, ed i duca del Cassero. Vuolsi, ohg ¥ Inghit-
tera spingi. il glm‘me ve -4 unn Coskitizione, per ingra:

‘Ziatirst i suoi ‘Popoli ¢ poter cosi mieglio cgnservare 1i sua
wentrabith sobto 1o proleziotie dell’ aMeats inglese ; e -dhw I
¥rancia ed: # Piomonte cercliino’ fnuua»m H mmiu;lu A
- parlecipard #la gnerra, Iageiandlogh 'ona -heHa ;mHL ol ﬁ\-
sare €4 sorti {oture della pemsota Not non sippiamo nia
pitrughe: quieste: voci det -giorhali; ¢ non ci Ardviaine nom-
ameno o} cade i vllatdrne # valore: Qualehe \*uce mhmm
mpqidrc, -ehe d Roma J-ambascialorg francese si (idupi‘huab
| per.und sggivhtimiento del Pisniohle: colta dorfe di Roma

€ POF ‘OpOraTe. in canﬂ{.xmenw dt mnmlem Lhe lemlcb% _

pommh lo- viforine.

- Prabianlo st parta 8i f]smostr'}?iom mnle fulte d(n ‘Ro- .

. nnm in-faverd dei l*‘lanceﬂai

iy uga con{inga- dnrigrazione -

nehA Tosoifindells gioventti che v ad ayruolarcisi, di una
dieraigie” cotitiniiata detle triippe; Ao’ svizgere. Pure, chie |

Cavoutt: abibia risposto’ It miodo” ass dubbiy (,m,a all’ s

saivanze dell Hantralith dello Stale ponu[imo e non sems
b mnpess;blh, she- ebscnd{i rotte le refaziond fm la corte :
romina: ed i povéino proviisorio delfa” l‘oamna Messo

solto-dl eomando ruitilare ‘del Piemonte, del quale i prin-

oipe- ‘N'}puiemw figara qﬂale x‘wppreqenhntb, _le quppe 005 -

Handate o quést’ ulfimo’ '}bbmno agito' ‘come " se {uella
Howtratith ‘ponesistesse. Anche di 010 $i vifiane’ perd’ Al
I osenro. ‘H daca” di Modenn avvertiva nel i fo tio u{fiml
&l aveére © dilifato e trugipe da tatto: ¥ Oltﬂubulmno ed:a-

priva np-pr esilgo A phlicnsdi five. L duotiedsa: i i -Pariia,
prima Qi pagice, wme disa disse;

jor N qhiess’ deULINe | ¢

fece it -deduoto (8- muwud) eob: Guald’ autorizzd 1 A'}mnhlo !

ciama {0 gingno; - dopo aleune pamle affeitoose: al Paese,

- Higeydr di nuin poférTné contraddire a chi vuol- prendere

I)!!tb alia “gifertn, A6 sotbrarsi- alle convenziont spcuals 3
cui Piacenza ¢ Jo Stalo inlero erano sotlopeste prima che

in g silvazione newdrate, codosa g LNCKH. 0 FACCOI-

-‘ui.i\aa st Municipio Pavrmense-da: nomina - dic una Comumnis-

siong di governd- per tulels delt ordine;, debe-persone ¢

delle cose, per T ammigisieazione . pubblicg. per- congrua
dpstinazione dolle tegio' iruppe o - per feraltae provyisprie
cgnoditd delle cireoslinze, dichiarindo di serbare 1 diritld
de” suoi figli, - fidandoli ™ aba-ginstizia delle ‘alive Potenze.
Dopo alcune altre speciali  disposizioni, nominava il cav.
Draghi a suo commissario regjo btmqrdlpana 5in0 2 che
‘fossw nominatala’ Commissiode dal Glgininun 1ésLa Gotn-

miasgom, governativa venne poseld composty del Signos
Kssd atponzio, chela t:?xppu.

Gmtuh, Btd\‘l ol mmom
st ani-alie ft‘Uﬂpb estensiy normmo u’na Commi;alomd
sicuresza, istited gna’ guardi izlonald, : abrogd’ o st’gtu
& nssediv, inwberd 1a Bandiera icolore cotl Gi?()be & Sa-
voja nella ciltadells, e secondo 1 foght di Vietnw inyitd il
governo ptemonleBL ad .1ssumerc' 12 dlremorie dclfe LOxe
el Pyealo,

Fin qu i fatti potitict, soprfz' i quati’ crcScono A m-
portatiza 1 militnd. Noi segirifercino &d ayenerct af ‘Botlet- -
tind ujﬁuali pubblicati dafle Gazzelte u[ﬁczg!i uhe parldno
di futli conpprmh tacendo -affalto del résto.. _

- Popole plime notizie della haffi glig Magcnta s'ch-
he appor[[o del -Comandarite it 2" caucnto Co. Gyui?u _
serifto “dat snor quartier’ géncrile ﬂh Belgiojoso’; it 6, dal qnale
appﬁmsce gquantd fa Bat aglit " del % grugne, gtﬁ precedula
da gaalehé faito res;o T%r‘b:ao i gfbma rqna, siir statd
satigaiiosa dulle g],ne parti ; ch €553 Yornb protratta al 5
mat’lma cho, send putez plq{:m.m le peuhlt,, qucste ba[-

,co!zivanat 91‘ ora da 4000 a 5000 uummr U'gl dulnfe dqi

giorno-dalo it7 da” Verdpa da §. N Yingragiaya ¥ r e
sereib per 1 eroismo ¢ la pmnra dcxozwne drmpatr&tc 1
40 da Verona o mezzodi . tin’ alteg” dispaceio Udfickafe por-
tava, che F'I 1. esdrcilo, dopy avere opposta presse M
genla la piu glm-um vosistenza afla forzd nemicy supei'lmc
si maitepne 1ing at 9 sulla destra’ spunda delf’ n\dii.} '8 Ia
thwslmie Urban presso Canogica ¢ 1'8.% cqr 0 presso “Me-
legnano! ghstennéro pogng sanguingsa contet Torde (i fugrTy
nemtche forlemenie lrmmpentz Le pczdrlc ivi SUftLﬁtL fion
ctand anepra conoscile, St spgaiunggva; che T4 1. csor-
eito, dedendo g guesla superi o iy, di forze, avea abbando- -
mto T Adda per gvvicinarsi ai proprit tmfowl ef Jfle pro-
irie ridérve; ¢ ohé trovandosi ug,lict nigliore {,muhziom Y
sempre’ u_guale .l | sug coraggio’ € melld sua peneu,z.u;z,a
stava abtendeudo th m: nuomnsntc ptovau, .,d n,umw ia
sua pmdu.ﬂ; in il combatlitgenlo decisivo.

“Aliro” dispaccio ufficigle da” Verona ‘del 13 glle. 1p.m
dicé; che el combatiinento di Mcéegnano Gr0 Impﬁguato
i¢ Brigite déi generali Roden ¢ Bor, fe quall si ritivarGnd
dinanzt alle ‘forze maggmu dletto Ta Muza, non luavt‘rnltu
Non' $i hauno pavticolari; i si parla df %00 4 300 Lty
worll e ferili, esséndy e iorli il denerale Bir. Piacenzp
fn- sgomberata 1179 6d il 10 dopo aver fallo Saliyre b atia
le mma di mmonvqliqzxqﬂe ol cim,dclla ed arey del
ponts suila‘l‘lel)bm, esseudom la fruamtgmuc sgt[o %il o 111,1
del ‘f. M. Rohno - QORE!HII{{I all 1] BSOIGItO Ageona ¢ J,lolo 03
e furono dhband naie: dalll. ©. truppe. Pizaitrlwlmge \gni;g
sggrberity | Su"ﬂtrngc fa’ :hz;ctm dz Vienna' pui
& Verofyy i’ iﬂ ch G dolla sera, dlie 10 ' gsere o Ko
vasi'in mareia ‘versos und’ posiziofie aSseﬂuaixg,h da $OM.
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Jll e nolizie ufficiali.
Beca“no

i
pm'idrer g? 5,000 uomml H su0; e.sel,clto d‘]talm, eche: 50,000
SICHo; gid in. .farcia, Parinno

ﬁ'c' vnp 5] M'igadmn, . Dtto, %mzzéro (lel hago magglore
gitiii. glﬁrnah tcfieqéht,qhe Ia Fguncm (hmgm dr'

420 Jcannasicre pinlie

é di mqih vapori. =per traspor o dl lruppe, che .xi-son0 1

costruzione. Il commend. V!gham {1 gomipato ,gouerﬁatme
di Milane. chesi, che 1L Piemonte abhm levato I embargo
sui legni austriach e uestlall La Russia feée .con Rothschild
un prestito. d' Bugsly ‘& M Fanety consigliarono ta recia
& feneri: fuifotd Bk ttufpe ehe giingere @ Klek. L. im-
peittore Napoteons &l it ré Vitthtio - E:ﬂ'muﬁlo IvbHarono
a Mitine pE Ratiani aecorrére” Sotfy' M AW - Copli Gite
il gibrriall 61 BE el Depby: Plivanzib positiviitente 41 ail
WigaPo, ¢ che ¥ GueTord Pattwersto © -GRATIIN vdrideds
ettt datis PHzind, ‘B*H‘b -ichided arioYamibite: ¢RE 1° o
e T sl copl- atbiifia Atz & Nipoi
PHPE STENO brtrat WKl finiste? G'ns:ﬂc, Madiitict & Gitotjt
Bicasi; ¢hig-ih contd di 'Ph'i[iam, zxo adl l'e sia: ﬁ‘bﬁimttd
it . Sie}lia“ R

ﬁ‘m't‘is-ri’ctk
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i"opo‘azlom ecleﬂ’ ‘mpero (l’ Allatma

Mentra n(;l momlo l-mle e tanlo gnw qumuam bl agl—
- ‘mno.ﬁﬂ‘ siatistica fa un motivo di- pin pur divenlad ;popolare.
.M-alu gmimm ‘elle cose della giafnats, mugcandy'- Helle ov:
- gnizioni di fatlo mecessarie a chi.viol f3re . le sug. ;md;mnn'
Geediamo mon. ,moppurlunu p;-emime dall Annusito stutistio
italiako alcune nofe- ,gtumt:cfw rngu.mlu LR l’o;mislr,mm del
I’ lmpero anslrlaca Queslu. cumq 8i S4, (hel  recente: scom-
pqunmentn mloso ad prjlicavs 18 dweme _prayineie, - venne
diviso in U paesi della corond, Va i énhi pppuiunum-, st
condo e statcsuche u/[’caah san,hlae b‘cﬂ'l comie ségus:

hd w11 TS TRY L1 s weiar ke waed
_-t-—

. ReESt :‘:-Emﬂ:m"g J— m:-m.mm i
 beira 00ho%a  Fouit quat| el 4846 (el A850-GE] . el 1855
g B seifNustoin . | 79762 £.204398] 1pER047] 1711608
o ;\’11'1 Adstria L F CRGOBSE T -F5,008] - To4IME STRR,250
5. Salisbuvgo'. . | . 7442} . 143.689] . 146.007 154379
4, Stivia- -, _23 A8s1 . 1,005,0741 1,006,971 1,005,078
5. Carinzia . . 340 #8577 %19.224 346150
6. Carniola., © 1 9855 466204 40%.950 50588 |
7. Litorale', 1. . 7 62 500014 -H0R:046 G13.056
2_;__’{{-11-;1!« ESPRIN | 28,680 8392301 . 830.708] - 925.066
o Boeifia’ . L. [ 51,799] 4347062 4400900 ABODBAR
10, Moravia s & . 2%, _‘I 5] 1, 784:5921 { w9 9.‘.'53 197466
AL Blesia v x coh o 54300 466002 4385861 - £79.324
12, Kalizia - ' TR,005] 4754427 4555,477] 5050647
4%, ButoVing - 10400 A3 ashioB|  4%0.664 -
14, Dalmazia 19,750%: 410‘%‘? COATRIHB( 452537
Agclompardia. - o} 21.585] 2,670,833 2.725.940 ¢ :5_,009,5{}5
16, Venezia., .23 881 2, ‘2.)7 QOD_ 2.9281.732] 2,495,068
17. Unghem C o b 90195 . T864. 269 8944481
18, Maivddhhat - v 20 901{ 19 95-0~-000’ -"l JA20:221 1,874,448 -
10, Groazin . . . & 48256¢ T " 868,450 3671356 °
20. Transilvania ..} 60,480 -4 2 073,737] 2.285,572
91, Coulini Militari ] 335430 12823001 Toooi09! 1054794
Persone milituri . % Y SR - TEBR.624) '
| GonA97] 36.775,746] 56.194.462] 39,414.500

zionalitd e religioni. Secondo 1’4 /manacco di ('otﬁa el 1858 -

* (censo del. 1851) essi apparierrebbero:”

. | duer visprtti.
Qareste pnlﬁbiu?mm Appartengono 4. dworqe Immm .

per T8T0EH. b Aiepe fedhscar
] flff% o "_!,,".‘"’ s
saﬁmlﬁn.a, !

R

o &Gﬁ.ﬁ&&.,‘-m‘% s “mwgmrﬁ._.
T 817,712 . ebl'ea, mugl{m. K
56,398,754 :

. Secondo 1 mmrmmr*#mw St déi.!'hnpﬂm amti iaeo
pllhhlltn!u MaliHain ool 1852 gli Stavi sarebhero 15,282,196,

i Lantini 8,104,756, 1 Magiari 5, e“8 773. Si nota, chie glt Ebrei,

i quati parlano la !55&5’11&‘ ﬂﬁﬂ;ptﬂéﬁ& B34 abitann, appmlui-
zono alle lingue slave in numere di 462 000 ed al wmagiaro -
in numero di 249,000, .
Sceondo I’ Hain stessp, nel 1852 1a po nhnone defl*ln.
pero. era di 37,428,404 ¢ di questa i Tedesch sarebbers
stati in numers i 7,797,000, La popnlazmne tedesce era
poi distribuita al oo €xuvnis’ ieile: diverse Provincie della

.Monarchia; notdinde; che : ¥ itima cplotina: fostra la propor-

zmnelth!la lmpnlazume vadaseut. culla‘p(npotaudne L»ot;l!d d{.lle_
c>mgole regioni..¢ detl’ liperos S
<oStaritdt, popo{azmue eschfsl B PT

_.vnmente tedesen: - . - a o
o Alta Austeia o, L s 726 000- T T

; '_,_""adllbbulg,o PR 1148,000 B
| ...Bassa Ausllm ST _-l 5aG 000 .

I Stati,in gi li }mpoh\fmn'd o

& mmv ara it out it Tedes - - o0
suhi pcoupane un lorritorid. - ..
contliguo ai piesi esblug_gaa__ .

mente germaici, o
' aho

CCarinzia .. v L . . 030 6T S
Stivia., ..ol 640(_'! 62 e, s
Prvao' . oo S SoBR00007 - T 8
~Slesia v . o 0 T _‘ : --Q'l‘.OiOUO‘ o 4'3"'3-_ i
"Bodida CATH0,0000 0 B9 ey
C Motdei e . 500;000° '-'-27 S S
lH Stati i tiﬂ i’ 'Pd\l‘f\qt'lil ,lbn-' e o
s ik pt-n urlohu,, d’l'__ L _ o
%lhp]n isofafilcc o e e
CRolvdilingt ¢ Bhadte . U L < "501) ﬂﬁt)' 90 s R,
CCOPraRiviRa L 220’000 9,90 5 " i
gl o, L 0T 750,0000 890“_ s
Caraiol | Lo BB000 B v s
C-Bitdovina' 0,0 26,0007 6,90 5 L,
Confint Militari ." ... & 50000 4— s
J{I]H’IEI oo v '-"’. PO ‘1‘1‘0'.000 ‘2,27 ¥ LN
B f'ruana M .. N ,.-8\000 0.88 L |
Venezla .- e - 13,0000 0,65, 0 »
V. Stali in cui i 'ledesulu\s;an- L o

7iano. solp per ui‘ﬁclo o.come . .. R A
ayyuniizii.- B R AR
Lll()hlie e e e e - . {21000 rﬂ:so HR. . »
Daimnzia e e e S
Lombardia . .. . ... .

Totale della popol, tedesen . TTIT.000 20,90 per 100

Gli- Siati addeti "\ll'si"(”énfédémzilanc germanica sono gli
undici primi; il Litorsde perd now cdn tutto it suo tereito-
rig. Sapra i 30411500 della statistion del 1853, saribbero

' ..nlunque 19,401 777 -4h '\ppqrwnultl alla Gon!‘edcumune frcr~

migiiens Joi (illdll civen Tn meta Teddsehi. . _
Yogliamo gpi. nolare. uiy fatto, che pud mostrore: quanlu

“hene .informata delle cose nostrd. fosse- quel -famnso: nostro- de-

teattore. defla Guzzetla d’.flugusm, che 1 Hene per la peggiore
c.mafrlm def mundu Nelln statisticn ('muumff’, accehn l;ln

nuarioy che le provincie italiane nan. primeggiann se-nomper
i 1 Lombardo:Vensto ¢ tra (ntii chi- Statialelta

‘Monnrhn quel!o i enj dul 1820, al. 1840 si wnﬁcu il mas-
-simo decremenito. nei delifti capitali; e la Lombardia - divide
ey’ paesi- slavi T onere di dare il mivimo. nwmero  di ;dvamo
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-dalmquentl. fe quali appens - si’ :ragguaglmno aT per ogm*lOO
condannati, dove. nella maggior ‘parte -dei. paesn “tedesehi Ia
-~ proporzions delle -dotine a%

_Sahshurgo 26 p 010)” R

. ".."\_:.rk.'.I:}"il'u:)n-zl'.dn!eee.(leﬁjr_e:}' :

oo ’

: " 1 _'..-. '
mt pmma i r:sptamda
RN (Ascoita prima; di nspondere}f-- ST .
Gl' sotio" alcmn, clie’ eredono “di usare” ge‘ntlle??a preve-
nendo colla, .risposta, prima. che cablitite finite di * patlare,

“Invece non -pare lodevole I impazienza- dell’ ascoltars: Alle

volte c’inganniamo cirex o quello clie- prutemievamo indovi-
‘nare; ed in tal caso cresce I imbarauzo. ln cerli  oasi;’ $pe-
clalmente se chi parld ¢'di coloro, ai quali -mom: si- pud’ ri-
spondere -titto, giova it~ lasciar “dive per misurare la' rispo.
sta,-Cosi fanno. i diplomatici. Ii: debole "col forte a- lascidr
dire ci guadagna: poiché scopra il lato- debole i ‘chi - pud
pil di ltu, 8 quuuil colla pradenza cerea i avvanlaggms;
rispetio alla potenza, o prepotenza. allrui,
' . Ogni domande no merito rispuesta,

(On'm dom.nuda nop merita’ nsposta)

1l rispondere alle. volte & un tempo_perso, Qualchedusio

nelle polemu,he letterarie oi {iene assai ad avere I’ ultima
pal‘ol's uesla non ¢ sempre una buona -latlica: ché -non
di rade la migliore visposta la fa I'avversario stesso. Quando
¥ avversario si dd il torto da s& medesimo presso a quela
pirls del pubblico, che ha byon . senso,
~occupale in atiro il vosiro tempo. Dale piuilosto. una rispo-
sla indirela, col fare cosa mentevole, la.quale metta il pub--
blico dalla. parle vostra,. Gli ‘operosi e buoni, quando; altri
dizono loro, un’ msotenza fanno due, tre,: dieci buone opere,
e quoste rispondono. per essi. Quando si giunge a mieritare
la stima dei. gqiamuomzm si puo laseiar du‘e, e lasciar
:'xdere. : : '
e mm Jesea ot _mw bme. _
('ﬂewho essgre. buono, che pm‘erio)

Occupandoat sollanto 2 pamlo
. meno: che la falsa apparenza,”
.Adoperaudost invece ad essere buoni; si ‘ha:la soddisfazione
di-sentivsi taki e poi, o presto o lardi, si acquista. anche il
(uwn nome, - ‘che non & da dwptezzarat; giacehé
. La buina fama ingrasse ju wess.
“(La buorm fuma® ingrassa le ossa)

(Fa il bene e laseia dive.) - .
- Gud. cul fis la. robo nola mang:o.

{Chi f2 la roba non Ta mangia. ) -
-':leso agli avari, che accumulano- fer gli allm ¢ talora

pfl‘ i ptodlgin. ‘Un- alivo proverbio dices Par sei  siors ‘bi-

sygne vé so pari ‘@ chid dal diaul (per essere ricco, - biso-
gua;-avere ik padre & casa it diavolo); giacehé chi arricchi-
‘soe-non ‘suole avere: scrupoli’ Se' peré uno arricchisee - col
Juvioro ‘o colla. parsimienia, pee ‘vie -onoste; la societd non ha -
di che :Jagnarsi -di lui. Colle sne fatiche ‘e colla’ sua “asti-
“nénza; etrh ha creato una - nt'uiwzm e cofla I*It.{:heua una
~polenza,’ ‘che pud essere usala in hene dn atel, 8 e’ fhsse
-slilg: uno scml(mqu'\wru, non:aveebbe’ forse prodolto ‘nesstin .

~van{aggio sociale colle sne p[odwahta. L’ avere: ‘pochi mate-

riali bisogni per sé now ¢ avarizia.'L.’ avarizia ‘& tivanna co-

numers lotale de’condannali sta .
quinte e.il quarto (Austrza 20 p- 0]0, Carmzm 21 b, 0;0,'

lode, ‘che di biasimb. Per la societd il vantagg
_ché: Vi fosse” pid’ gentd
- avaral: &7 scialacquatrice;

lo ricchesza 1a i vadle'; ed essu .non & che ll frutlo del la-
vorg' e’ della d1itgenza aceumilalo.

o (Il O‘uadagnare non stanea mm)

lasciatelo- fare, ed -

non of st riesce nem- |
‘presto’ o tardi, trasparisce. -

Fa E:en e Iassa di, g i by

| gl alte; & mgmsta,e mgannatnce é ladra. L’ ecdnomo puo:

- essere “anche - nelle ‘refozioni sockali un’ 9itima pérsona, Chi -
- econdaiizza ‘Sulle spase” indtil, ‘tatord sa- adoperara fa rie.
- cherzd néglio Al carti spleﬁdidl, che lo sono per fasto ¢ mai:

per-henes Se'l” econonic e diventa greuto o stilling, con .
che renderebbe piccola e gretta I' aﬁlma, LN piu degno di-
gio “sarébbe,
atsimoniosa’ ‘ed | euonoma, ‘o 'meno
er poterla ‘usare “anchie_ in- bene,

Lu, sadagna so. stanco mai. " .

S R

Clu !m pwhato assai. amore al guada“no 8: faclle. che

: tt‘ascenda, e che d.un abilo buono in sé. faceia -un vizio.
Adeuni; prodigano il dgnaro: ai rogazzi; e vengono -ad :av-

ver.zm'il a spendere, ed a. spendacchlare, 'mz:che & guada-
gnare: altri invece danno loro il davaro,. perché Jo serbino,
e lo accumulmo, e..cost in certa,  guiisa li .educano: ad: -essere
avan. Blsognerebbe pmttoslo avyezzarli a lener conto dei
pocli -soldi, che loro si dodino come premm di-buone ‘azioni:

~ghe, fanno, di quelli.che si cavang da. cose ordinariamente:
‘trascurate e gellate, e che si fa loro raccogliere, di. quello

ch’ & plodouo di qualehe lore piceola industria, -come sa.
rebbe &’ un pezzo di terreno da loro coltivato nell” orto s
ma dopoe che hanpo radedlto uhia” piccola somma, sotiraendo
da essa lalora qualche soccorse ai. poveti, specialinente ai
vecehi ed impotenti, qualche regalo ai bimbi orfani della

loro -eld, counverrebbe avvezzarli a bene adoperare il danaro,

come sarebbe a compevarsi un libro di ‘letlura, un oggelto
qualungue .ché” serva loro ‘ad apprcndere, anghe tin’ balloeco,
ma quel tale che serva ai loro esercizii. Cosi-si avveszereh-
bero a tenere buon ‘conto; ma per bene sare’la] ricchezza,
It r[aparmro senza 'l uso: pud- condurre all’ avarizia. Quando_
aleuni piglidno troppo-‘guste al guadagnave, fanno di' tutto
queslo uno scopn, ¢ non un mezzoj e talova si ‘avvezzano
anche_a credere lecito quello che non: &, purchd’ si guada-
-gm. R utile ricordarsi dell’ altro: proverbior -

© Ly trop ugdagn sfondéra’ Ia borsa,’ =

- {1 troppo guadagao sf{mda la hmsa)
E dell’ altro ancm‘a. o

Lu Lberal & bu semenador vei par un troz._ _
(Il hberale ed. il semingtore vanio per uno stesso v10£lolo)

- Ghy-semina ha la speranza di raccogliere ; € cosi. que-
gli- ol fiberale - det siio, ‘purché’ nou- o gitti paf.zamente,

EE ST

'I(Iomndo, in certa guisa -semina per raccogliere in appresso.
Quaund’ynche poi egli non avesse da raccogliere nulla Jagli |

altu ma: potra x'lcmdaz's: ol complacenza ' del proverhw'
o * L' é mior dd cu ricevi.
(E meghu dare, che non ricevere.)

Cui cu spavagna la giatla magnd.
(C'tu nsp'lrmla la. gaita glielo mangia.) -

- Qintende di chi. risparmia per troppa avidita di posse-
':_e chieci melte, lruppo interesse atla roba, :

‘Gui -cu Lo ccmt pa -spina -spand pal chialcon.

.:_(Tdit che’ economizza- di quello e’ esce per la spma della_

_botte, spande per il cocchiume.y
Cerll sanno essere g:elu e scmlacquatorl ati un Lempu.

‘No si o vé lu vasciel plen’ e la mussarie ciocche..
(Non st: puo avere piena la botte e la serva bnaca)

_ “La roba no ste cui malz.
. {La roba non. sta coj ‘matli)
' " Sa no si risia, no si rosea,
- {Chi non rvisica non rosica.) .

Lo spu'lto mnapteudente & necessario, per fare qualco;a._

--Anche i rlscinwpeto devono. essere %ouoposu ! calcolo.

L’ amor al ven: dal util.” e
(L’ amore’ viene dall’ utife)r > v - 1
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‘Pore un po’ troppo crudo: .ma purs, si deve pensare,
che ad acquistarsi Ia benevolenza ‘alleds, bisogna adoperarsi
~ad avvantaggiore la loro ‘sorle, -Quésto peasing sOprauulto i

rrcehl e¢ i polenh nspetto' ai ‘lord “infariori. - -

Gt oy io i ‘misura ven misurdl; .
' (Chl non si mlsura viene mlsurnto)

- Sz no la 8 misure @ no dura.. - o ...
_ (Se.won la si misura non' la dura)
_ La prevldenza ¢ una virtll necessaria per: tutti SI narra
in Fnuh d'una. persuna agiata, per nome Calo, lo quale aves
fatto calcolo di vivere vo_cerlo numero d’anm,e che si.avea.
diviso i suo in tante parh per mangiarne .una all’apno; Cop-
vien dire, che il mangiare %h facesse buon pro, poiché visse
parecchi anni di pin di quello avea stimato. Egli. allora ‘an-
dava cercando Ta” limosina per fa Patria, dicendo per com.
passionarsi presso’ la gente: Fate la cautu a{ povero Cat0'
ché il tempo ‘lo ha ingamnilo.. 7
- Chell oy sta diband nyja ha. o .
(Ghl sla ozioso*ion ha- nullu]

- Cui cu: lavora hu dlp. ,'
‘(Chl lavora® ha’ quwlcma) o
"Cui cu’ séena vaceudi.

" {Chi sewina l'accoghe)
Mga si melt, myja s gievas
: -(Nlenle si’ mette, nienté si- rlc'qu _
R S miel dle e mya. Lo ‘.‘
EC (Meglio qualcoSa, cle mente]

“Tatti proverhn i quali jnseguino ‘la prmdentc opero-
sitd, & ehe in lulli i casi conviene: farc quilcosa sempre, se
si: yuole: vicavarne un frutlo. (Juesto si. apphchl a lotti gli
scopi_sociali. L’ operare anche deg! individui, per bene,  per

oco che valga ed otlenga, vale ed otiene sempre qualeosa,

a nota parabola del seminatore del :Vangelo- contiene ‘per
quesl.o il ptu, vero ‘ed il pin evidente de"l msegnamentl.

: ('he(l ct di forng o chiapd.

- (Chi da viene a riavere:)

Uule msegnamenlo ai troppo (enaci del proprio. Ii herie

sociale’ non puo - derivare, ‘che ‘dasuno scambio di servigi. Si-

pud non calcolare sugli alirui, ma non si deve cessare dal
_prestarve la propria paite. Laddove v sono- societd, che si
rmnovano, & il caso di usare generositi pii. che mai.

o ~Ju_cops si dan. L age L uw Valri.
(GII embrici si danno 1 acqua. " un {"altro;)
Chell cu siery Parbol, mangii b pom;
" (Chi sérve I":aibero ‘mangia il pomo.):

Lu ckmmp pkm di yerbates e lu pmt gmzﬁds pa!esan !u lor
paron 0%ids,

(11 campb pieno "di’ male ell)e ed il prato lSpldO, dmol.ano |

il padrone ozieso.))

L’ omhrena & zstat fis. mal ’ invier,
(L ombra deslate’ fi male:. I inverno.):

~ Vile' pet i collivatori: ma’ dovrebbe vilere per' LaiLti.

L’ educazione moderna della classé delta coltd fa T'uorio troppo
~pauroso del “sole e dél) aria, Perdendo la robiistezza” det
~ cotpo, si perde auchela forzo della volonti o del caratiere,

Per volere, ‘hisogna scnlu'm forte. Troppo pecchiaino " di’ dc-

licature; -ed all’ occasione ce ne accorgiamo. Si ‘studia “oggidi

di. adoLlare nelle scuole la ginnastica: ma il meglio sarebho

di avvezzarei giovanetli defta classe agiata un poco ‘alla vila
“ de’ campl aperh Passeggiale e marcie in lutte'le bl{lglﬁl]led in

lutti i tempi, cavaluale lavori diversi nel giardino, sarebbero

an bel diverthuento, ¢ molto ~utile ad un' lempo.. Giacéh

s inlrodusse nefle scuole un poco d'insegnamento "di scienze

naturali,- dovrebbeio adottarsi le passewrrmte istrutlive, nelle

quali: studiare fa natura sul luorro QuesLo e 1[ vero mutodo :

.mlulllvo. T . E

R ET

. Ce zove voic ce ca no si po vaZeP o
(Che “10\‘1 volere. quullo che- non si puo avere?). .

 propria voglie, A _
- volontd. Per volere efficacemente; bisogna:da noi allontanare-: o

distingnere. Le sudicerie matertali non :
favore della purila morale.-e specmlmente le dunne guitte

' slmdatl

. Una, parte dell’, educazmne & quella.di. moderaie o -
in. queslo. pub esercilarsi. la foraa delli -

-1é velleita lmpotent: e diminnire le-. voglie -inytili. I voglio-
“losi non’ sogllono avera volonta forté.Le voghe devono ogsera -
' portate piutiosto’ ai beni “déllo” spifito,’ dave non ‘sotio” Jimiti -
alti che quallo delld- timitale wWatiive ‘umana. - Moderando le
voglle personaliysi. ha anche pib forza per il bene. -

Lu matt buto du. clap tal pozz;-lu savi scién giavalu,
(Il pazzo getla il sasso nel pozzo, il savio & cosireilo:a cavarlo.)

Pur_troppo, oltre-a- quello-che’ viv ha di hene da fare -

nella societa, & d".uopo-disfare anche: il -l fauo d‘igh 11
~ i, 0. per calliveris, o per pazzna._ EETEE IR

Cemut 8egmal cont dai-atris cui’e o ten cont di- se?~ '
(Come mai avra cura. degli-altei quegli clie non ' o di se stesso?:
:Deve tenerselo” in ‘mente chiha’ da’ pl‘en:lere una pers
sona per socio, od al suo servigio. La pilizia diorno o’
persona, I' accuralezza, I' ordine 080" sempre buoni seguil

‘L' somo perd pud alle volte badurci poce. alle niinuzie per

attendere alle: cose di:rmaggiore importapza, B gnesto ‘giova
sono  bell’ indizio:a.

sono du fuggirsi. .

., Bisigno temé Diu. }Jar amor, e 70 amaha par- tamor.
(Blsogna lemner Dio- per: amore; non amarlo - per | limore. )

© Queslo proverlno contiene la vera spiegazione del timadr
Domini; siccome’ poi. presso sta ‘initium sapientiee, cosi viéno
anche a spiegarsi come,. manifestando ' nomd ' amore di

~Dio col cercare. di conoscerlo, egli, ‘essere. finito, resta com-

preso da uno sacro timore. dinanzi. all ln[uuto Questo limore
gli fa sentive Dis.

. Diu, du int, nol vout Jesm adomt cm‘mt. _
.. { Dio . dalla gente non vuol essere- adorato covrendo.)
La. pregluera ¢ . med:lazwne, e questa non é cosa da:

A ) lu ver s laudo Dim." - ':-ﬂ- o
(A direil véro sit “loda Iddlo) e

Iddm & il sommo Vero ed é qulndl sua Iode cercare @
dlre il vero, -

Cus e 1o va mdenant torna mdavour.
(Chl non va inhanzi lQl’ﬂﬂ 1nd1etlo)

_ Ecco indicata chiaramente lu necessita di, cercare. 1[ me-'
gho e di. progredire verso .di- esso, snche pen .conservare.
Non sono conservatori quells, che. affeltano una stolta’ paura

Fatl

. del meglio, menire: pure.ln legge del perfezionamento. ¢ im-

posta alla socield - come all’ mdwlduo Credono- certuni di
conservare coll’ imbalsamape.- Falsi. conservatori. sono. questi,
poiche ¢’ conservano la morle ‘non‘Ja v:la._Vwem, yuol dire
muaversi. E chi non si muove andando innanzi, si muove
andando indietro, e vive per morire. La sogieltd perd nou
muore, se anche ‘vi sono m essa uomlm, ] qual: hanno gia -
la morle in seno, =~ ¢

Ce cu & bou I ¢ di Diu, ce cu é maﬁ Péime,
(Cio €lk” & huono & di Dio, cid ¢’ & male &. mid.)

¢’ & qualcosa in 1ol clie apparhenc alla natuta umana
quale U ba fatta Tddio ;ed & la'parte pi costante, piu ge-
nerale, pit buona. C'.& quella” che provienc dalls nostra vo-

“[onld, dal mostro libero arbitrioj e qui“comiucia. I’ evrore. B

hella la distinzione, ' che fa - questo < proverbio, ¢ filosoficy,

- Converrebbe, che ogni uomo imparasse a dislinguere in si |

stesso la parle divina. dalla mdlwduala._Non chein queést’ ul-
tima sia lolto male;.ma il wale, $13 "in. questa. Sludiando
noi medesimi e gli allri, possising scoprive: doye sta il vero,

- dove vien I'.errore, che soveu;e €. Ia tunle uwotunlaua del

male, - g
Nugo /'as tcmt mal che iu vm vzstat da mrtut
(‘Iulla fa lanlo- male quanlo 1! vizio vestito di virtu. )
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; ’Vm' Hobis ;)ibcﬁi@«'* D‘anﬁdméfﬁ\%‘ "If ’l’n’fso‘ b0 ks ma.

' _-Suﬂhia b vadoy @ ptir Ancord danesa il il - éé#ﬁ’o l"fé‘1’1‘"' o
o pmem A8 fene: N

Jltes dbgs o

o Lt ol @ ik BoH Y # g?‘ai&f &fﬁ-‘&ﬁ
mf é'it Ve, cffé. sl hvm hunno ¢ f)a lultl peésnno)
S Cke ot sid i cout si debi vé . Jen'ga -
(Que!io 4 Ha i1 ouore, st deveavere m"hﬂgﬂh“) A
- Now 8, deve -ctod :méntive i mé' itén - srﬂph'ﬂ‘ du’né‘n-
 ticave: nemmeno - alro's

i L sshrett «&-lakler da.! dburs
(ll segreto &% la. chidvet-del- cnm'e.) -

al prinfo. wenuto. GH alti si" condheony & cosh propha,
- :q'hamln 8t Banno” galanliroihindy coma ospiti - ed samici, wot

mai_come padroni, E. 'permesso -di sondursi anclm ~col: J)l 0-
-\refb”io che segue 3 :

Tissimuto; ma:. won %zmuﬁo* ‘
(Dlssamlﬂm urat mofr s imhlac -

H sl prmrhﬁo 1§ anche iotuded d’\éﬂ" aﬂ‘tf& m-?

-,.fpmd?amr«. S
C Unhl fﬂéﬁ #ﬁo fo Mcii dorbil

. (Un bel tacere non fu -mai smt'fu} '

Quresti due oltimi - mhegh\ft’rieﬁ!iﬁ sutd, P sifE h‘llro,
AEa - salﬂugum'dm comrozda pultiveriaalwith, Beytd cose d.un
dovero H Lenerle segn-te £ massimantente il sagrale - deﬂlu
allrl dee .essere gelosamente eustodita, pmche

... Nol ¢ sefett quinil -sul dis o un atri;

- (Non & segreto- quarifo lo sitice rzuf oy al'l'ro ¥

sitmde véne déied et

Se tu ds fu savé une chiosse contile bi saretl,
(Se vioric e duydve -anal oS Mccoltald in d¥grelo)
LR w0y va de bl tisLEYST endiiorR & -segbdiumi,
ol paecoflano;. o sttt ccofl’ inevitabile : Zittoy por- Baﬂ&: no£
dite. ad altrr, nok mt tradite, risponide ironicamente :
. No lu samome zior Ropub e-donne Int,
: (Ngn fo s sa- alcunu, 88 NoN . messere Popnlu e madonna Genle.)
' L rfwsmmlu. sapuhss fropas offesas.
(I’I dlssnnu!me‘ seppéllisce niglie offese.) - ,
Questo Prove;bl prova. appunto che  lalora lmo“na
l:acere per nof EE Egmio s ché pmlando ialoFa le offese si
accrescono, & dofn mald nasdd v fird. Nestna  dissimae
fiziolie pevwd déve siiiseanders vin Bugin, qu‘md?'thich “questa
-0 abbia aving fivie: Sattiver 11 VAV 41 pUd tackrel Mot di
poy-falsive, Chi i sl avidare o' ﬁi’o‘fe‘ #87 wie Digia. duika,

strighette: i o tEbiRnko; d'ai‘i'— quﬂﬂe difﬁ%ﬁ'rﬁ'é&ile Fl%‘sce i

E uscmi'é% diacchd s

G el fd‘.s' na ‘bmtéid Eh M}icfgm r Yaﬁi’t cén‘t
(Ch‘l fa undl ﬁu\ﬁa s"iiiedna o l‘di'(‘le rzmio) "

Lja bausw ka hs gitimbis' cur lw
(La’ bugla ha \e gamhe corte\
E da ulhmo ' : '

: Al bausar ﬂo £ craud menc!uo Iu ver, .

. (M burrmula non si-crede nemmeno il ve:o)

“Lo provano e nolizie i guerra, Yo, quah not . sono cro-
qma nemeno se vere, per e troppe di false, chessi: spaccmno
d.t Iutu .amici e nemici, Pnrp alfa ﬁne

La: verotat ven' gala.
(La vesild viene o gala) | .

°Ed' afta veriti’ ‘hisogna teoders onovie;-a dwito - dt szmﬁ:-
"ﬂoa‘ré’ ‘od essu 'emor propr.o ¢ d cunfessare lt’ erore céi’ﬁ
Wegso: Bice un provm*bw ,

@Mﬂ el ue @S falhit re 'plm st di -jer,
- (Chi oggi dice: ho fillato, & pui savio di Jeri)
€t ou s piti, s andhic Bivic
“(Ghirsa - pative s anche viverdy)

'_. ||(-ma _delis. vua, le wiserie di -
“menite: ma aott PEF yi
- |-sa. Un proverBif i é-v.éE dice, the I Hili & iia buttaglia, ed
« | anche nel dinleWd ‘fritfado Wi fridfe ‘seMbedtlosa dice, chie
bisugne simpdt HEOmBALA: AVHRRNS et &R PRoYerbii, i guati
- itrdicno; Fundey ché s elmeny dafewdi 4i l&(lﬁﬁ‘d e viﬂt\? I'als
oy cchtn 8F desidesi adclie prando & oo,

- Kt 3ils Vi he sBhbinit Ay foitinian My SEOSIE ddt JPt'az”ﬁfB

- (b wmem et I*d:fuﬁzrﬂ th ettt lfe
E i s;gmﬁcn. che la- ol'nm\re‘ delt clfoFd Hon l‘a’* 4 d’:r :

S propiria

it tedp, I : ga‘a g
ot a‘&af 3‘ Assal poi

r-ih"mw e pr(;\'é‘lhn&, che.a?cexmauu, ,ch unﬁ'

m.slﬁ Bssn&m to-nelsel i
Yosio® H&é tlllré’:e edr T T vila stes-

“fhatiy)

_ L ﬁcdoﬂ?@b I’ i maf i sz tiemdero.
(TLJ deceRiagy & 1‘m mald §bs & dusnlcrn)

Va dlive prnmﬁ:e tion credg, clie ci. ssieno’ conteﬂll"
mondo, puiché dice:

La chidsg. dd‘a cfm!tmz é l}rd“o yu pw I agn.
(La casa dei conlenll ¢ anrhh gt pet’ I'acqua)
Perd si fa qualt,he com.c dell” uomo;; se si dice :

Chell cu se’ o1 servo, conscr ua un Jmtt chiastel.
(Chi' conserva st slesso. conservir.an bel cdslello)
Anche il Pupolo rtcmmsco Ja bellczza i questo confre-

gno, che si chiama cnlpn fimano,

" Lu Benefici nol ¢ di; dessi fatt: pm fuarzo _

Al bu}eﬁvlc 16N tfeva essere “fallo. per fovza.)

A fa ben par ﬁea‘zo 8, nﬂmrt Dm
(A beuh[wale per forza si' offénde Do)

Buesti due.: :proverhii ditlostrdns] ehe mom: it ;pubteats

_menle sbéneficure: senza la-persdasione @ v Rbérta: Epgure

ol -soiro lontiy-ehe vogliohn “heneficard .a mottd boro’ e pler

-forzay ed. uﬁ‘eml’ono ipitale Dio el womink! «Nobh:  crediate né

a {al-sonte:: i sbenefabiont; -Bist flnnd per soddisfars o4 -an
propriv_inlercsse; ad -una propria..passiont;.:ad ui’idea loro
e per ql\aslo lil’d[lllbbgiunﬁ‘ .altyai anche - wt preleSl
lom bmu,ﬁcu .

Gus cté nd. 'eomando ,al Wiz Iu mrzi cbm'ando a Im.,
(Cln on  comanda al vizioy il vizio. comanda a fui)-
G gu-ving ad-stes§ fo' ina witboreg,

(Ghl‘ Vineé s¢-:stessor firs uthy wittoria.)

La ginnastien’ - della volodtivsitesercitar utilmente soprai- -

ttto el p’rupnsml fermo- di-vincure- 1 proprii difetti e le
proprie passiont, L'vomo, -che 'giange a codesioynon solo ot-
tiene una grande vlltmm. ‘ma . acquista anele’ molta forza,
Nell’ educazione -di -sé .medespmi_gueslo: cornb.nJ.tlmf‘nlo deve
avcre liti ;Dlau parlfe, pm,t,he in esso si prmd‘ & 51' quﬂuo
Iy forza morale, con cut I'uemo dopo fu-. mcmvwlle us'fnm

el lendcen pmpomn virum, ebiom si fmctus al a’bﬂhir orbis;

' zmpamdum briend ruinae,

- L'é qmnda fm{yo a /'a he. sior' e no ve' oun 6.

: (Gldntle fitica & farla_da signove e non averne i meszi.)

Mulu non sanne. risoivclsnd aceetlare:lo  ndesssitidelle
pmprle condizioni, persuns falsa-ivengagna che non., Loglie

loro..di- awvilivsi .in._fatlo- per salvare..cexte . appﬂrenfe Que,sLu

& un.cablivo: calw!n ALhit aceelta feancaments propria po-
sizione & uom¢' ron ¥icco, -si mpalm:a rnol1e fdt[du, ¢ molle
aniiliazion, ed & pit stimalo. in. sotieth. e ldlmn riesce por-
fino .. rifaré la sua iurluna Una miadre i [.nmtrlw a(}d.{‘ll'hl
rlalla sua agialezza sitammcicava. -ne’ suo} (hscum COMt. N e
mica, . pcu.he non avrebhe, potute mavitare le ﬁglw not avend
di che -far loro ld-dute, o {o aveel, disse 1 awicg, v consi-
glm d.l daiti, se_tu avessi il - Soraggio. di mnllt,rlo intopetis
« D: put s, nspose L alteas Slamo a4 qucll‘t dt dover, fare
i necessila. virtl s OF bine, soggiunse: Lapmica, se i. s:gﬂwn

pover: trovansi a. pefﬂnm' condizione di.tult, fanne dele, fue

fighaule delle povere coutadine; ed. avrai iom preparato [a
dote e sarani®’ ity victhty ¢ eotitetild; o B ¢onsiglio fu. se-
guiln: Lig-Fagarzells si-ivvvézzatont. o lavosi cqmpdstl‘ Di-

iste ts?pg":"

ll Sﬂu‘ .

*
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FENNGES SPenose, fimpnande. pujit

g cutpiactnze lu Joro famigliari

. puliline, ¢d Wpo’ali aducpzione
chy FQilﬁ“!ill‘%”i?--ﬁlhltla Sorapgiona madse AN progio: TIg pee

:E & Sonighas Poghic suig,: checpmine dante i dorn diglinali

5

e, sobto. | -loxo” styzogi. signorilic e senwi. degli-aliniyaberpt

drigmi i né . gtegn, - vivgndu el fruty. dolle propaie dutichies.

Stu cul to egual, sa tu vous fo bon carnevel, ol

(Stateye o' fuyi  porly ge soi, godere:)

~ Vogliono starsens coi -proprit pari aleuni, intendendo che ..:
e il - ovatituite dai casie. Nelle- dovieta: veramente in-
civilite’ non ci sonto caste. Quelli; che le fanno. sussistore uns |

dersi, Le persone educate slunno tanto piu male cou quelle

che non lo sono, quanle pid queste hanne la pretensione -
“della ricohez Jeepotents,” o ki rovia 4t gido 1 non rice

hi, che vogliong fursea coi, ricchi, ed adetlare | fore ca-
stumi ¢ Je Yioro splenididesze, st trovano a mal putlite sem.
piis. O mog vi sivivape coiodore mezar ¢ guindis v farla du

}?E‘ﬂlﬂi\ Bodovinane, o devouo: suhive le ‘unitlidziont del cons |

fronve, whefo mcep protgryin s pasare sy di foro; oppure
Sevonw gecoptentarsi g passpre el galogoria dispreszotp
Il_fei- _parassti, ehie sono costrell: a g)_qgazgp ool molte hon _glfz.*
*  fanivi, a coi riechi, Le persone
swsomana. dhidipar’ condmione” socisfe non ‘Possono’ essere av-

" victuate, che dalla edicazione, clie de rende ugushi, ¢ dalo

scopo: Gomugge ch’é sentito e che si cerca di conseguire d'ac-
vordo, Ogne simil ame il so simil, dice un altro proverbio;

ma I educazione, [a honta deifanimo ed i ecomyuni propoeni- |
ety “di bene }

eti possane pareggiare le posizioni socizlt le piu
diverse. . .. T BT
» G.g:zfz.% ou judics pep judicdt, gui gy condeng condandt
L6hi giudica viene gidicato, e condapnato el candanna.)
o Se lg yicordino i Lroppo fagili a condahmare alinyi;-e
eheto fanino spusso senza rendersi coito' dei Miotivi per. i

- quali 2ondannanc, A loro si applica il detlo: Eadem mchsura

cop gnel .chesugues - - _

| C{:.fula le to trav tant ca tu chidlas lu gno chiavel.

. (Guorda i up teave, mentre guardi il wmio capello)
Sa - tu 1 chidlus te no 8 resta timp par. chialami me.

- (Se guardi e slasyo, man b resta. teppe: per- guardar me.)
Sono diretti ai troppo facili censori degh alri; che fu-

silmente ~degenerano n maldicentt, Per questi ¢ per i ca-
_lu_nmatluri ¢ Paltro proverbios, : C .

| Sa st semens un sage di plumes, I ¢ o{c{feixj a rigueiles,
(Se si-semina wy speca . 6 sprue € (ilfigile a rvaccoglierle.)
Vi sono molti imbecilli, { guali non sgspettano nem-
wieco di: commeltdre wiazione infiie col ripelere riguardo
& lerze persone de calunnie dnventile ‘duwi loro nemici, La
sloria cosi Dene rappresentats nella Calunnic i Scribe, si
FRGLe. Wkl 1 glarnis e molli- sano celoro, che. seminand un
saceo- 4l phune, cui
Qote dore” su gaale
o - delle gy, : )
Alule ¢ dsadimente, & .nan sapuo i che wispoudenyl.
Kelthero. pure ricordirsi: dell altpo proverbio :-
e Do jessi lo trambeye di wisspp.
Vo D .;(NWI
- E dell'stire ;
coodCl dene- f mate g
it dradutd dpai dy olap e seunt 3 braza..
- (I} tradilore scaglia il sasse ed asconde 1l
- 'ZE"“_ﬂimfjij‘iénb “tofipg Epesss vero T
RN AR R . vy e a.

Lu vier' taco lu plin bon miol. -+

waple whi sowbion.) " :

Y S
TR

B S

Tl Eid .',

ipn saprebbora’dopd ragoogliers. Ghie-
fondamento ripetone 8 garigd d'un galan- -
che sono paggie di tale pugnplate -

E o

bl'ucci(,:)_';:.__.l;_ i

e fefeoe desiderpros per dapgse- o divauive buopoms:
g, aperes guestoworagyio: Li-yoglionp. pinttoste vilmente mans |

futt- lwomba di pessune,) 0w

fant mal o ou foy ohe oyi oy squgrigio. .

" guellor che o di)y | ¢

" bi e di godimenti ; ma sar¢bbe ,
T | R T TR LI T T )
% . b U , : i sportany, Noi in Nalis, & '§rza d"pcguparei di
cora sono individui arretral, che possono merilary  COLIBNS. | : | ; RPN N
sioue pin che altro. La parita ¢ prodotta daila edueazione, |
Stuano. bewe. assiemo. quobli.che. possono-- pavlarsi., ed- inben-

1
| mesilo proprio,

e (Hho varme aiaces b meleomighioras) o o
- ehe iidkde e moldiconze ghatiite sone come fo’.mig.
ledizioniy. i cui.gioervm altros 7 0 iAo T
Liay maladriion

s mgludidion vipton, i cas o ot di chell ou las’ df.
(s malediziont: vannv ‘slorng Leiio; fing” i 'glie ri%asqano st

L7 Dy fun' fl dole I amar.
: © (La fime’ veirde dolee amorg.). .
Molti si dogrebberg, gen__ilorp stosso vaplaggio, mandare
alla scuola def hisaguo. S™invenfano, salsg per y sozii di ci-

It

pur bene di tornare alla salse
. Al el SrEIRENUL o qilfet}‘lg‘lzﬁl}‘glh,
non oi divertiamo piil La géneraziope che g:\rgsf}? cerchery
maschi diletti; ed i nobili eseviizii det corpo ¢ dello spirilo.
No - Bisigno: -'-:-"-isgmgr‘di-,'- o #o si & olamdt.
(Non oltamati;” non si deve 'rispondere.) \ _
" ¥i sono. gfintrammatlenti; 5 quali si cagcisng sempre
negli-atlrt’ altéwl, nou chivgotiz aleuni finio pep ‘dislrairs,

ch&: alici non si oceupi dei’lovo.. - <

L¥é facil o uffiuds, §é difficit a sapigrly. -
(Facife 8¢ Oﬁe{’i"%e diftiérie fl sgpportare)

Eﬁi‘:‘un@- corthy che Lo bisoano i essere  sopportati,

dovrebbery almeno essere meno facili ad offengere &t Al

- Traissd ju tp anis in pubblic, curesin. 1p- segreld.
(Lodu, sostieni gl "amici twei in pubblico, correggill- in. se
grete) |
Alcuni Jodogo sul yise: e dapo le spalle fanpo eco alle
accuse dei-pristi: od almepo le lasciano impunite. :
- Un sdl.ingrdt. fis donp @ hrogs. pates,
(Un solo ingrato fi danyo. a molti miserf)

1" ingrptituding. slteni nop. deye perd essere miswis

-!ae:.nileﬁﬁs?.;_; Al guale & bypong per 50 stesso. In G copferpur
i, deve i proverbwo, che segue. che mon vuole si vanti il

Cwi g 86 vendo dal bew fult, pierd la migrel.
(Chi si vanta del beae failo pende il menito.)
. Bisigno temé ju Yimiz.
d timidi hisugua temerli) B

Alle volte in una cesta sifeltata dimidita c'entra . del cal
colo. Essa & unn rele per ingawnarvi. Alire volte i timidi e
rigusrdpsi di valura lpro sen couoseouo .ril.'egt_m, se  sono
spinti afl’ ultime confive delle ftollergnza dulle. offese altrui.
Guorduteri dpquestiz ehé Ja Jore g puo diventare tremends.

- Nissun newdc tant vil,.cq ne 55 pebi da lemé, ..
{Non .0"¢ memico si vilg, ghe pop st sbdia da Lewmere.)
" Appunle i pi spregevoli & piu dispreszati fanuo . lulora
del male ; poiclis ‘costore, si founo seado della fore stessa

vilti e dolts gemergsitd di cologe epi offendopo. -
' - Llipvidia € o larmo da’ fartune,
(dovidia @ o dszlp della fontuua.)

Apzi per guplungue causp upp Sovrasti agh  altei, avrd
sempre degl’ ingidiosl, i qual) ipsidiosempiie 8 ﬁct,:hvrmmo
come L taslo o roderll. Page destive, che st pyseri Uolivo
Prgveppio: 0 o
” Nigsyn. plui megwic. dell am, che Tigless po.
o (Nessupo pit mepiipo gl uomp, dell’pomp siesse).

o L warclindent na wtg mai. biel sgl. o
@l mercatanle man istd Juei solo.).
- 8Be 'xi sono persone, ‘che tentano “di comperare, vyol
dirq, che ce ne sono alive factli’ 2 venderst. = © - :
S Tughi Pabis U4 torng Vs,
" (Togligre I abgso & un tornare I"uso) _

Vi sopo dei xifprmatoni, § quali’ aulla trovpue di meglio,

che il distrugrore quelio” che esisie, ed i cuf il tempo in-

Rt

WP

"‘tﬁa{%‘;.gs;;sja&s‘e igh “Bitic. Tiiveds di ‘distiiiggore; s doviebibe

elle volle Hntovare. Surebbe 'cdéi'"”‘_df_ti'it:z‘m'ta:'_"f'sy'e_sso
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o fatiea deli‘ ed:fmare. 8i foos biene P i, a4t dlstruggare i
Cptivilegi- ‘ed’ i monopolii:.delte- corporazioni d'arti e mestieri;
~ ma st avrebbe dovute lasciarle- sussistere. quali- libdre - assot

clazigni di, mintug :S0cCorso e, digtruzions, profesmnale Tanto
& vero,. clxe st irovp. postia.necessario  di. rifure simili isti-
tuzioni. sotto allra forma. In ogni istiluzioge e ‘eosa..-da vin-
novarsi bisogna insomma vedere. prima di tulto che ¢’ & da

conservare, e da migliorare, poscla che e & da togllere
e c!a distruggel'e, '

e Cun- ¢ tin colp no si tajo. Taibol, c
(Cou un éolpo’ non si taghia I albero o
' Vale per, gl' 1mpaz1ent1, i quall soghono essera i plu

polgrom ed 1 pi inelli. Le cose byone si ollenﬂouo colla
Sﬂpl8ﬂ£8 ed Operosa nsistenza, |

. Ghell cu.da sitbit di dés. voltas, - )
(Chi da subito di, due volte.) . -

- Bis dat -qui cito dat."Deve. apphcars: queslo roverbio
,ancha alle. opere intesea. vaniaggio sociale. Qualcheduno, por
‘miturare e ‘sue idee, perde.il tempo opportuno di manife-
starle e giunge troppo. lardi. Tl giornalismo, la di. ceni mis-
sione dovrebbe essore qt:ella di volgarizzare le- idee buone
ed opportune e d’ mpu:u's; 8. quelte dei molli e molti. ispi-
rare, ‘e condurli. ehsare, rapprasenta nells letleratura e
nollaeducazidne soclaie appunlo Pidea espressa nel prover-
bio, chie sta qui sopra. B o soccorso, che si vécaa- doml-
cilio.* Sovente ‘poi-é vua che s

Abbastanzo ben I'é abbastanzo prest.

' (Ablastanza hene & ‘abhastanza” prestc)

“Tanta vergonsia a domandd cu a nejé.
(Tanlo ‘¢i vergogniamo™ 4 -chiedeve, che a negare)

Per questo gl‘nm{)udenu pnocchl hanno’ il vaniaggio sui
pover vergognost. Agli ‘uni non. si' nega ‘quello “che sfronta-
tamente domandane, \*elwcgnandt)cl di nont . dare: aglt “altri
non-si- da, pérché non ‘osanc chiedere. If chieders perd de-
v, essere sempre I ultima cosa, quando si_pud provvederst da
s¢. Non “bisogria: niai’ incaricare gli-alli di [pentsare-al nostri
bisogni.. Un- altro plovelbxo dice: ™

Fuart cui ca no si- lassa vinci' dal pudor, plin fuart ot ol
no st lassa wvinci da tiecessita,
{Forle chi: non si -lascia vineere dal pudore pid forte chi
.non sk lascia vincere dalla necessita.) -
' “Pochia, machia ruvine un biell tapét.
(P:r-culu macchia guasta ‘un bel tappelo.) -

AR

Molle debolesze’ si ‘possono perdonare agli ' uomini, per- -

che tutti- hauno qualeesa da farsi perdonare, Macerte mac.

chie -imprimono carattere per-tulla la vita. Uno chese n*¢
~maechiato non si- ‘tava. pin; Quesli polrauno, -espiare - !a loro

co[pa noni mai ‘far-si, che allri la dimentichi.
“Lu-mal fatt pin si mescedas pin al pnze
(1 male {atto. piti-si rimescolate piv: pute.)
Megho adun(;ue ocouparsi- sempre: del- hene.

Ok “Chian cu baja no muaid,. R
(Gane che ahbaja non mmde)

Qual:,he volla " intende di’ “certi, clie ‘sono. flanchl a
pawle ma che poi non farebbero male s nessuno. Ci sono |

_poi dei cani che abbajano per miolestare la gente: e che,

“ge andhie” pon” hanno ilenti, e per queslu 5010 ‘tion . mutdono :
- Per quanto inuoeui; ot colle scopo di-

~ molestano - tulli.
dirizzare le gambe ai ceni, ma con quello di correggerii al-
© quanto, ub sosso.nelle gambe starebbe pur hene geumlo ta-
lora & quésli abhajatori, Del resto:

An voress dai macarons 4 staopa la bocfne @ du 4 !

(Ce ne vorrebbero ‘dei. maccheroni a turare la bocea a luttil)

No Jessi sont in gles:a, damoni in chiaso,
(Nan essere santo in ch:esa, demomo in casa)

~Alcuni ‘credono ! dl potes saldare d; quasla ‘mianiera 16
parllle ‘Nessuno “peggiore nelle” famiglie & nells /societa doi-
mahlapel,to Costore credono di:avere fatto ibbastanza” colle
orosimulate virid; o di*pagare Jddio colle ‘chidechere, Genite
talora Soiooot, chittivi'senipie,” Pess;ma 0i, 1 - scuola, o o
st formano’ questi- graffiasanti, 4l gadli- si° dovrebbe’ affiggere
sulla schiena -t fcm'l.ello con’ mscrttte tutte 1e loro magle
azioni, - :

Tm las spmns sta la roso.
*(Tra le spine sta fa rosa.).

A costo dx punger31 adunquo insogna* andare @ cerearla

: laddove« si. lrova

.'t‘.. e

- COL GIORNO 93 GIUGNO

il sottoseritto aderenlo al desxdeno di molii Gltladml apre
il suo Gmrdmo in borge Bersaglm a_comode di queste colto
pubbhco . Nel saddetto - si . troveranno Bibite - rinfrescanti
d" ogni specle, Bired, ‘Acque ‘gazzose; conserve -’ ogni gusto
e lulto cid che & addetlo a tale eseroizio) I Bugno fard si.
che it tutto riesca di piena sodlllsf'a?tone & quelle. persone
che vorranno enorarlo, procurando le- mwhqr; Brhlte, nonché
prontezza. ed esatlezza nel servizio,

e o rBUGNOg:

L’ Agenzia Prmc;pale pei Fnuh dell Azienda Asswum-
trice- di Trieste per norma dei’ suoi Asswuratz e concorrenti
avvisa, che il di loi Commesso maggmnte ang BEI\EDETTO
SPONGIA cessd aﬁ'atto dai!e ‘sue mansioni fin ‘dal. gwmo 50
aprile p. p. .

II Rappresentante F Girardlm

FA“’!!ALIA QI&RR.&‘ ALIAD.

Empomo @ medzcmalz prepae ati, mzwnaiz ed estem, di pre- _
paratt chimici e d’acque mﬂwmh.

PILLOLL l)l BLANG*\RD

con mduro ch ferro malterahlle apprmate dall’Accademn
: S ¢ medlcma ch Pang ece.

.. B e
" -.

Rmdm da. moltpphm documentz scwnbﬁc; registrali  nella maggior
parta delle vpere di mediging, che quesie pillole sono di. grandg im-

porianie nelin tevapeutioa di quasi tufti i pacsi, Infulli, rico-

nevle -da wno stralo tesino-bulsdniich’ e tenuissimo, hanne il vantuggio
d'essere :mfterafnh, sensa sapore, di poco volume otaon stancare ghi

orguni digoestivi. Pariecipando - dollo: propristd. dellodid'e dol ferre,

convongono mdssinsements nelle  affesipni, q,lal'olwhc, serofolo-
se¢, tubercolose, canerenise, ecc. Finglmente desse offrone
agli esperts un ‘curn delle pitt évevgichie per modificure le costitu-
sioni linfatiche, deboli .o debilitate: Dose 2 a Ai pdlole il

giorne.

Depaosito genernle presso 17 invenlora Blancard farmacisla a
Parigi, vid Bonaparls N. 40. - Agenle generale per, I Ilalia, Iilirto
& Dalmazia 3. Serfavallo & "Tritgle, Udine Filipuzdi, Guastalla Ne-
gri, Ravenna Mozulanari, Treviso Fracchiai®Yrenjo Santeni, Legnago

ierl, Fiume Rigoili, Ragusa Drobaz, Verona Friuozi, Capo istria--

Delise, Padova - Lcus, Yenez:a Zamp;rom,. Bassano Cbemm, Pisino
Lion. B T S ; .

v KR

LUIGI Munnno, e(htore .
Tip. Trombeuc-Mnrcro

o .',P_.'a;t}i'ﬂqo D‘ ‘r'ah__issi', redatiors respbns'a.h_ile_._ ‘ L '

T

. Z. Rampinerus, imprenditore.




